
 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

 Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia - Direzione  

 

34123  TRIESTE - via Santi Martiri, 3 -  tel. 040/4194111  -  fax 040/43446 -   C.F. 80016740328 
e-mail: direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it –  PEC: drfr@postacert.istruzione.it  

sito web: http://www.scuola.fvg.it/ 

 
 

 1 

Prot. AOODRFR-4326       Trieste, 5 maggio 2016 
 
 

Ai Dirigenti Scolastici dei CPIA del FVG 
Dirigenti Scolastici delle II.SS. sedi dei percorsi di 
2° livello dei CPIA 
 

 

 
 
Oggetto: Attuazione Piano P.A.I.DE.I.A 2 (Piano di Attività per l’Innovazione dell’Istruzione 

degli Adulti – misure nazionali di sistema art.11, comma 10, D.P.R. 263/2012) – 
Indicazioni operative per lo svolgimento delle “attività“ e del “monitoraggio” di cui 
all’art. 26 del DM 435/2015 
 

 
 Come noto, per sostenere e favorire la messa a regime dei nuovi assetti organizzativi e 
didattici dei percorsi di istruzione degli adulti , disposti dal DPR 263/2012 e disciplinati dalle Linee 
guida adottate con il DI 12 marzo 2015 e  dare attuazione alle misure di sistema di cui all’art.1, 
comma 10 del citato DPR 263/2012, con DM 435 del 16 giugno 2015 sono stati destinati 
complessivamente 1.900.000 euro. 
Le risorse sono state così ripartite : 

o euro 900.000 per la ripartizione delle “attività” connesse alla definizione  del patto 
formativo individuale e delle “misure di sistema” di cui agli artt. 3 e 5 del DPR 263/2012 ( 
tra cui gli accordi obbligatori tra CPIA unità amministrativa e  II.SS. di 2° sedi dei percorsi 
di 2° livello dei singoli CPIA); 

o euro 900.000 per la realizzazione degli “interventi”  di ampliamento dell’offerta formativa 
dei CPIA , comprese le attività di ricerca , sperimentazione e sviluppo di cui alle Linee 
guida. 

o Euro 100.000 per l’adozione delle misure di sistema nazionali che saranno gestite dal CPIA 
metropolitano di Bologna. 

 
Le risorse sono state assegnate ai CPIA 
  

- per il 30 % in proporzione ai punti di erogazione ( sia di 1° che di 2° livello)  
- per il 70 % in proporzione al numero dei Patti formativi redatti dalle Commissioni di ciascun 

CPIA e rilevati dagli UU.SS.RR. 
 
Le attività  e gli interventi  si pongono in continuità con il piano P.A.I.DE.I.A realizzato nell’a. s. 
2014-2015 come indicato nella nota della DGOSV in allegato ( ALL.1)  
Con d. d. n.109 del 25 febbraio 2016 è stato aggiornato e ricostituito nei compiti il gruppo di lavoro 
nazionale P.A.I.DE.I.A con il compito di fornire contributi e approfondimenti per lo svolgimento 
delle attività, del monitoraggio e delle ulteriori iniziative che si dovesse decidere di attivare. 
Il gruppo di lavoro nazionale ha condiviso le Indicazioni operative in allegato. ( ALL.2)  
Tali Indicazioni individuano gli Ambiti   a cui si riferiscono le attività e gli interventi  di cui sopra 
che si riportano di seguito : 
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D.D. 1250 /15 Denominazione         Ambito         Codice         Titolo  
Art. 2, comma 1, lett.a)   

 
Attività 

1 A.1 Patto formativo 
individuale  

Art. 2 , comma 1 , lett . b)  2 A.2 Misure di sistema 
finalizzate  a favorire gli 
opportuni raccordi tra i 
percorsi  

Art.3, comma 1, lett.a)  Interventi  3 B.1 Azioni di ampliamento 
dell’offerta formativa  

Art.3 , comma 1, lett.b)  Interventi  4 B.2 Attività di ricerca, 
sperimentazione e 
sviluppo 

Art.3, comma 1, lett b)  Interventi  5 B.3 Misure di sistema volte  a 

valorizzare il CPIA quale 

struttura di servizio “ 

 
Ad esito delle attività  e degli interventi , deve essere realizzato, per ciascun CPIA o ciascuna rete 
di CPIA , nel caso di costituzione di una rete dei CPIA e  per ciascun ambito, almeno un prodotto 
tra quelli indicati nell’allegata tabella (uno appunto per ciascun ambito) . 
Ogni prodotto deve rispettare alcune specifiche tecniche  come descritte nelle Indicazioni operative 
e deve possedere i criteri della replicabilità, adattabilità, trasferibilità oltre che tener conto dei 
prodotti già elaborati a livello nazionale e/ o regionale. 
 
Inoltre, ogni prodotto deve concretizzarsi in specifiche azioni : 
 
AZIONE A    
Le attività ( 1.A.1e 2. A.2 ) e gli interventi ( 4. B.2 e 5.B.3) si devono concretizzare in “ attività 
seminariali”  
 
AZIONE B  
Gli interventi ( 3. B.1) si devono concretizzare anche in “attività corsuali” 
 
AZIONE C  
Gli interventi 4.B.2 e 5. B.3 si concretizzano anche in “attività di ricerca e azione” e “ attività di 
processo” come definite dal CPIA metropolitano di Bologna ed illustrate nelle Indicazioni 
operative. 
Per quanto riguarda l’ Azione A ossia le attività e gli interventi il GLR (gruppo di lavoro regionale ) 
ha stabilito durante il recente incontro tenutosi presso l’Ufficio Scolastico Regionale di svolgere le 
seguenti azioni :  
 
 
 
 
 
 
Seminario con finalità di elaborazione  dei prodotti con le seguenti modalità di sviluppo: 
 
Incontro iniziale :  18 maggio presso l’Istituto tecnico “ Marinoni “ di Udine  
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          dalle h.9.00 alle h.13.00  e dalle h.14.00 alle h.17.00 ( 7 ore complessive )  
 
Il GLR ( gruppo di lavoro regionale P.A.I.DE.I.A) ha stabilito, anche tenendo conto del prospetto in 
allegato ( ALL.3) in cui ogni CPIA ha indicato la presenza o l’assenza di esempi riguardo alle voci 
indicate in prospetto , che i lavori del 18 maggio, che si svolgeranno prevalentemente in forma 
laboratoriale ( gruppi di lavoro), si occupino in particolare degli ambiti n. 1,2, 4 e 5  della tabella 
sopraindicata, considerato che l’ambito 3, ossia le azioni di ampliamento dell’offerta formativa, si 
concretizzano, in particolare, in attività corsuali . 
All’incontro iniziale sono invitati a partecipare, oltre ai dirigenti dei CPIA ed ai dirigenti degli 
Istituti sedi dei percorsi di 2° livello,  tutti i componenti delle commissioni obbligatoriamente 
costituite presso ogni singolo CPIA e di cui fanno parte anche docenti degli Istituti di 2 ° 
livello coinvolti nelle azioni finanziate dal DM 435/2015 art.26 ed i componenti del GLR ( 
gruppo regionale P.A.I.DE.I.A)  
 
 
Incontri intermedi :  da svolgersi nei singoli CPIA con organizzazione lasciata ad ogni CPIA , in 
raccordo con i componenti operanti negli altri CPIA , su 1 ambito individuato e , quindi, su 1 
prodotto e su 1 esempio così come stabilito nell’incontro inziale del 18 maggio ( 13 ore 
complessive )  
 
Incontro finale : 8 luglio  in luogo ancora da definire ( 4 ore ) per la sintesi del lavoro effettuato 
e l’elaborazione del prodotto finale per ogni ambito nel rispetto delle caratteristiche tecniche 
previste ed illustrate nelle Indicazioni operative. 
 
I dirigenti scolastici degli Istituti sedi dei percorsi di 2 ° livello , sono invitati a favorire la 
partecipazione alle attività seminariali sopraindicate così come i dirigenti dei CPIA sono invitati a 
promuovere la partecipazione dei componenti del GLR e dei docenti componenti le commissioni 
dei percorsi di 1° livello. 
La partecipazione verrà riconosciuta ai fini formativi con un’attestazione finale e verrà considerata 
dai dirigenti dei CPIA all’interno del  finanziamento specifico assegnato per lo sviluppo delle azioni 
in oggetto. 
 
 
All.1- Nota MIUR 
All.2- Indicazioni operative 
All.3- Scheda di sintesi delle azioni attuate, in atto o in programmazione  in ogni singolo CPIA  
 

 
Il Dirigente Titolare 

Pietro Biasiol 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93) 
 
Il referente  
DT Paola Floreancig  
 


